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E" un Primo Maggio «nuovo» 
A Villa 

Borghese, 
tutti 

insieme, 
per far 
politica 

nella 
festa 

Sarà 11 1° Maggio senza corteo e senza la tradizionale mani
festazione in pl&zza San Giovanni. La Federazione unitaria 
ha deciso di tagliare 1 ponti con quello che ogni anno rischia
va di diventare tino «stanco» momento celebrativo e di tra
sformare la «Festa» in una occasione di partecipazione reale 
dei lavoratori. Per l'esperimento del «nuovo» Primo Maggio è 
stato scelto 11 parco della Pineta di villa Borghese (Porta 
Finclana) dove Ieri centinaia di lavoratori fino a notte fonda 
per far nascere la «cittadella* dove il sindacato conta di ospi
tare 50.000 persone. Dall'alba al tramonto i lavoratori con le 
loro famiglie avranno la possibilità di festeggiare da protago
nisti la storica ricorrenza. Il taglio è quello della festa popola
re, ma gli ingredienti scelti puntano ad un impasto tutto 
politico. Innanzi tutto la scelta di allestire stand oltre che su 
temi e questioni strettamente sindacali, anche su questioni 
che riguardano sempre da vicino i lavoratori e il movimento 
sindacale — come la casa, i servizi, il turismo — offrirà l'oc
casione di un momento di discussione, di confronto più com
plessivo. Insomma li pericolo di aver messo in soffitta la 
politica è scongiurato. Anzi con questa scelta ci sarà la possi
bilità di farne di più. 

Per questo non ci sarà più il comizio, ma un ping-pong su 
unità e democrazia sindacale con tre rappresentanti della 
Federazione uni tarla: Luca Borgomeo, Raffaele Minelli e En
zo Mattina proni! a ribattere colpo su colpo la «pallina» che gli 
verrà lanciata dai lavoratori. Ma uno degli aspetti più inte
ressanti dell'esperimento sarà senz'altro quello di vedere per 
la prima volta tutto il popolo del lavoratori unito nella Festa 
del Primo Maggio. 

Una manifestazione collettiva con il coinvolgimento di In
tere famiglie. Molte soprattutto per i bambini le possibilità di 
vivere un Primo Maggio da protagonisti. Quintali di creta e 
chilometri di carta per dare spazio alla creatività. Un'auto
bus a due plani, quello di «Roma pulita», messo a disposizione 
dal Comune, per viaggiare attraverso Villa Borghese e per 
visitare il giardino zoologico. E se 11 bus è troppo banale l 

bambini potranno «Imbarcarsi» sulla finta nave usata da Fel-
llnl per il suo u 'Urne film e che da Cinecittà è «approdata» sui 
prati di Villa 1 lorghese, gli stessi prati svi quali i bambini 
faranno atteroje un'astronave che costruiranno con gli «a-
lienl» del gruppo La Brace. Ma questa e solo una piccolissima 
parte della festa, 11 programma prevede una grande parteci
pazione di gruppi musicali e teatrali: ci sarà l'esibizione del 
mimo giapponese Kiro Uehara, è previsto l'angolo della poe
sia. Per il gran finale è stata scelta la danza: 11 corpo di ballo 
dell'Opera rappresenterà «La bottega fantastica». Alla festa 
del sindacato ha dato la sua adesione anche il movimento 
federativo democratico. 

In occasione del Primo Maggio, su venti emittenti radiofo
niche del Lazio (tra cui Radio Blu e Radio Macondo) la tra
smissione «Ggil Radio» sarà dedicata in buona parte alla festa 
del lavoro. Santino Picchetti segretario regionale invierà un 
messaggio di saluto a tutti l lavoratori. 

Ma non finisce qui. Altre iniziative sono previste in città. A 
Villa Pamphill, organizzata dalla XVI circoscrizione, festa 
per tutto 11 giorno. Sport, musica, danza, spettacoli, anima
zione, gare di disegno dalle 10 fino a sera. Anche a Colli 
Aniene organizzata dal centro socio-culturale musica per 
tutti. L'iniziativa è stata organizzata per rispondere all'atto di 
vandalismo compiuto nel giorni scorsi contro 11 centro e con
tro la sezione del PCI. Ignoti rubarono amplificatori e stru
menti musicali. Proprio per questo i fondi ricavati dalla festa 
di oggi saranno devoluti al gruppo musicale «The friends», 
che cosi potrà ricomprarsi le apparecchiature. 

Fave e pecorino alla cooperativa agricola Cobragor sulla 
Trionfale (via Barellai 60, vicino al San Filippo Neri). Dalle 15 
in poi l'aia dell'azienda sarà a disposizione di tutti i cittadini. 
Ci saranno musica, balli e giochi. Alle 10 altra festa popolare 
In via Piava, organizzata dalla XVII circoscrizione. Ci sarà 
una mostra di pittura, un torneo di briscola e iniziative per gli 
anziani. Per tutto 11 giorno festa (con incontri, balli, musica) 
anche ad Acilla. 

Identificati i tre terroristi arrestati venerdì a Monteverde e al Tuscolano 

Nella casa-covo organizzavano 
la nuova colonna brigatista 

Uno è Mario Carfora, quaranta ordini di cattura alle spalle, legato al latitante Sergio Segio, l'autore dell'as
salto al carcere di Rovigo - Un'insospettabile professoressa - Nell'appartamento armi, libri e schedari 

La lotta armata non è fini
ta; 11 terrorismo si sta riorga
nizzando a Roma intorno al
le frange di un coacervo ine
stricabile di piccole forma
zioni eversive e della dlsciol-
ta Prima Linea. 

Le rivelazioni del grandi 
«pentiti», Patrizio Peci e An
tonio Savasta, ancora una 
volta hanno fatto centro: è 
stato individuato un gruppo 
sommerso ma già in grado di 
programmare nuovi attenta
ti, ferimenti, omicidi e azioni 
propagandistiche. L'arresto 
delle cosidette nuove leve, 
bloccate venerdì sera al Gia-
nlcolense e al Tuscolano, la
scia Intravvedere un mondo 
di difficile interpretazione, 
dove si camuffano latitanti e 
insospettabili non-clandesti
ni, gente reclutata a pieno 
tempo o a orari dimezzati. 
Un mondo dal quale ci si può 
aspettare e purtroppo si at
tendono forsennati e feroci 
attacchi. 

I tre catturati dell'ultima 
operazione di polizia rispec
chiano in pieno, per forma
zione Ideologica, le linee di 
tendenza della moderna 
strategia brigatista, cosi co
me è stata delineata dagli e-
spertl dell'antiterrorismo. Le 
loro schede parlano chiaro. 
Arcadlo Troiani, classe 52, 
ventinovenne Impiegato di 
Ariccia, ex appartenente del
le Forze Comuniste Combat
tenti (il nucleo responsabile 
tra l'altro della strage di Pa-
trica) ha alle spalle un man
dato di cattura per banda ar
mata e associazione sovver
siva per avere partecipato al
l'attentato contro Radio Ra
dicale e al ferimento dell'ar
chitetto progettista di Rebib
bia, Sergio Lenci. 

Massimo Carfora 

Ancor più consistente il 
fascicolo di Mario Carfora, 
altro componente del terzet
to finito l'altro Ieri in carce
re. Milanese, militante nei 
Nuclei Comunisti Combat
tenti, era poi passato a Pri
ma Linea per approdare, si 
presume, negli sconquassati 
organici br. La sua carriera è 
segnata da una quarantina 
di ordini di cattura emessi 
dalli magistratura lombar
da, e una serie di circostanze 
lo legano a Diego Forestieri e 
al latitante Sergio Segio, au
tore dell'assalto al carcere di 
Rovigo, dove due anni fa fu
rono liberate Susanna Ron
coni, Marina Premoll, Fede? 
rica Meroni e Loredana 
Biancamano. 

Di diversa provenienza è 
invece la donna del «nucleo», 
custode dell'appartamento 
covo dove si davano conve
gno, stando almeno ai risul
tati delle Indagini, i due ter-

Rossella Riccioni 

rorlsti. Dopo una notte di ac
certamenti e riscontri è stata 
identificata per Rossella 
Riccioni, 34 anni, insegnan
te. Praticamente è una sco
nosciuta. Non è mai inciam
pata nelle maglie della giu
stizia, non ha mai fatto par
lare di sé. Fino a poco tempo 
fa insegnava al liceo scienti
fico «Francesco d'Assisi» do
ve ha mantenuto 11 perfetto 
anonimato politico. 

Non era quello li suo punto 
di riferimento, la base era 
ovviamente un'altra, in quel
l'appartamento al Tuscola
no, in via Cei, tre stanzette al 
pianterreno arredate da un 
letto matrimoniale, brandi
rle e casse piene di libri, opu
scoli e fotoromanzi, curioso 
condensato di una sbilenca 
cultura. Là dentro .c'era di 
tutto: perfino un trittico del 
trecento, opera artistica d'i
nestimabile valore trafugata 
chissà dove, armi e munizlo-

Arcadio Troiani 

ni, parrucche, cassette e na
stri con le canzoni di De An
dré, tre targhe d'auto, un li
bro sulla tortura nelle carce
ri Italiane, libelli, proclami 
(autori Curdo e Francesca
ni) documenti ideologici de
stinati alla «circolazione in
terna» 2 un taccuino con i 
nomi di magistrati, funzio
nari di polizia, ufficiali dei 
carabinieri e uomini politici, 
forse probabili obiettivi da 
colpire. 

Un gruppo, dunque, pron
to a rinnovare l'attacco. SI 
calcola che come loro ce ne 
siano in giro, sparpagliati 
nella semlclandestinità, più 
o meno una cinquantina: un 
agglomerato consistente di 
quadri scampato alla falci
dia che forse sta tentando di 
ricostituire i vertici di quella 
che fu la famigerata colonna 
romana. 

Valeria Parboni 

Così oggi 
gli autobus 

•Niente mezzi in circolazione 
oggi per la festa dei lavoratori. 
Fermi la metropolitana, i 
mezzi dell'ATAC e quelli doli' 
Acotral. Il servizio notturno 
invece funzionerà regolar
mente. Si effettueranno sol
tanto alcune corse extraurba
ne ma con un orario ridotto. 
Da Civitacastcllana a Roma 
un pullman parte alle 7.19. Da 
Viterbo a Roma ci sono tre cor
se: alle 9.09 alle 13.32 e alle 
18.55; e da Roma a Viterbo gli 
orari delle corse sono alle 9.30, 
14.35 e 17J25. Un ultima corsa 
si ferma a Civitacastcllana al
le 19.16. 

Bombe all'autosalone 
della madre 

di Walter Rossi 

Un tremendo boato, poco 
dopo la mezzanotte, poi 
quando il fumo si è diradato 
dall'autosalone di Viale Tir
reno a Montesacro non era 
rimasto che un cumulo di ve
tri rotti. 
• Danneggiati oltre alla ve
trata e alla saracinesche so
no stati alcuni oggetti all'in
terno del negozio e qualche 
auto esposta. 

Per fortuna non ci sono 
stati danni alle strutture del 
palazzo. L'autosalone appar
tiene alla madre di Walter 
Rossi, lo studente di sinistra 
ucciso nel *77 da un gruppo 
di fascisti. 

Intervista a Gianni Borgna» della commissione per l'Auditorium: «La sede migliore è il Borghetto» 

Tutta la musica al Flaminio 
Possibile un «itinerario musicale» dall'Accademia Filarmonica al Teatro Olimpico, all'Auditorium Rai, al cinema Arlecchino 

Auditorium: da vent'anni, da quando cioè 
si cominciò a parlarne, nei lontani anni ses
santa, più che aria di musica porta alle orec
chie dei romani. 1 toni bassi della polemica. È 
di nuovo così. Tanto più ora che sembrava 
arrivato 11 momento dell'inizio del conto alla 
rovescia per il via alla realizzazione della 
nuova struttura- Regione e Comune si sono 
incontrati una «decina di giorni fa e alla fine 
della riunione si è fatto capire che per l'Audi
torium era stata finalmente trovata una se
de: il Borghetto Flaminio. 

La commissione regionale che aveva stu
diato il problema della localizzazione aveva 
dato all'area a ridosso di Piazza del Popolo il 
massimo del voti: otto punti su otto. A diver
se lunghezze (quattro punti positivi, ma an
che quattro negativi) si era piazzata l'altra 
ipotesi In ballottaggio: un'area nel quadrante 
orientale dellaclttà, Cinecittà o, in via subor
dinata, Pietralata. 

Molte voci si sono fatte sentire subito per 
chiedere ripensamenti sull'Auditorium al 
Borghetto Flaminio. Ieri anche Italia Nostra 
ha fatto arrivare sul tavoli delle redazioni 11 
suo «no» perentorio. Per tre motivi fonda
mentali: perché la nuova struttura lì creereb
be nuovi intralci al traffico e arriverebbe ad
dirittura a compromettere l'operazione Tri
dente; perché l'Auditorium nel settore orien

tale «funzionerebbe da elemento di riqualifi
cazione urbanistica»; perché costruirlo in via 
Flaminia «porterebbe grave pregiudizio ad 
un ambiente paesistico di grande interesse». 

Gianni Borgna, della segreteria del PCI ro
mano e consigliere regionale ha partecipato 
— nominato come esperto di musica — a tut
te le riunioni della commissione per l'Audito
rium e alla fine ha maturato la convinzione 
che la soluzione del Borghetto è quella che 
offre i requisiti migliori. Perché? < 

«Fin da quando si cominciò a parlare di Audi' 
torium, si pensò all'area sulla via Flaminia co
me alla migliore. Quella zona è stata acquisita 
dal Comune e quindi ora offrirebbe anche il 
vantaggio di essere disponibile senza che si deb
ba ricorrere ai tempi lunghi ed incerti e a costi 
degli espropri. CU urbanisti dicono che è un'a
rea splendida, con una magnifica scogliera di 
tufo ora m pratica invisibile e in disfacimento*. 

Ma quando vent'anni fa si cominciò a pen
sare all'Auditorium, nessuno parlava di nuo
va direzionalità. Oggi che è una delle grandi 
questioni dello sviluppo della città, non è af
fatto peregrino pensare di inserirvi anche il 
progetto dell'Auditorium. 

'Senza dubbio, ma non è certo una struttura 
come quella di cui si sta parlando che pad essere 
determinante ai fini della nuova direzionalità. 

L'Auditorium, in fondo, è un complesso di di
mensioni contenute e con un pubblico di tipo 
particolare: gli attuali frequentatori delle sale 
di musica andrebbero ad un concerto a Cinecit
tà o a Pietralata? C'è da dubitarne; c'è :I rischio 
che l'Auditorium là finisca per diventare una 
cattedrale nel deserto. Studiando il problema 
del riequihbno tra Roma e il territorio della 
Reqwne la commissione ha scoperto che il pen
dolarismo proviene soprattutto da Nord: perché 
allora costruire la nuova sala per la musica in 
un altro quadrante?». 

Anche tra chi pensa ad una localizzazione 
nel centro c'è chi ritiene sbagliata l'indivi
duazione del Borghetto. Si avanzano perples
sità di carattere urbanistico, si dice che l'Au
ditorium là creerebbe problemi alla vita del 
quartiere. 

«Bisogna stare attenti a dare troppo peso a 
questioni che rischiano di essere settoriali, ma
gari anche legittime, ma legate ad un pezzetto 
di realtà di fronte ai progetti legati allo svilup
po urbano, ella riqualificazione del centro stori
co con la presenza di servizi e strutture qualifi
cate. La questione dell'Auditorium deve essere 
soprattutto una questione musicologica; l'a
spetto urbanistico non è l'unico né il determi
nante». 

Ma proprio sul versante musicologico sono 

state avanzate idee diverse da quella del Bor
ghetto. Ad esempio quella della «città della 
musica» nelle caserme di viale Giulio Cesare. 

*Era un'idea per alcuni aspetti interessante, 
per altri discutìbile, ma il ministero della Dife
sa quegli immobili non li lascia. E questo taglia 
la testa al toro. Con l'Auditorium al Flaminio ri 
può costruire una specie di tracciato musicale 
ideale che passa dall'Accademia filarmonica ro
mana, dal Teatro Olimpico, dall'Auditorium 
Rai del Foro Italico, dal cinema Arlecchino e 
pud arrivare alle caserme di viale Giulio Cesare 
nell'ipotesi che diventino accessibili». 

Dopo che la commissione regionale ha reso 
pubblico il suo parere favorevole al Borghet
to Flaminio, c'è stata una specie di levata di 
scudi contro questa soluzione tanto da far 
venire il dubbio che quegli studi fossero un 
po' addomesticati. 

«No, quella commissione ha lavorato in ma
niera seria, al di fuori delle lottizzazioni, in 
stretto rapporto con il Comune anche se dopo 
un avvio polemico. C'è stata una discussione 
approfondita e le ricerche sono state fatte par
tendo da numerose ipotesi di lavoro, insomma, 
non si è messo lo spolverino s*« una soluzione 
prestabilita. Dopo una decina di riunioni la 
scelta si è ridotta a due ipotesi: d Borghetto 
Flaminio e la nuova direzionalità. Ci sono state 

posizioni diverse e "autorevo1'" ou questi aspet
ti anche all'interno della commissione: ad e-
sempio l'assessore alla cultura Cutolo era per ti 
Borghetto, U presidente della Regione, Santa
relli, privilegiava, invece, l'idea dell'Audito
rium nel quadrante orienta/e». 

Ammesso che alla fine questo Auditorium 
vada davvero al Borghetto Flaminio, quali 
caratteristiche avrà. C e già un progetto? 

«Sì, ci sono delle soluzioni e delle idee ài mas

sima. L'Auditorium non sarà solo una sala per 
ascoltare la musica, sarà anche un centro di 
produzione. Ci saranno ì servizi collaterali e 
due sale minori e ambienti per la sperimenta
zione e la ricerca musicale, sale di proiezione, 
un ristorante. L'obiettivo è di costituire un'area 
culturalmente qualificata e trainante nei con
fronti delle altre vicine» 

Daniele Martini 

Deludente conclusione della verìfica politica 

Il rilancio 
istituzionale, 
la Regione 

Ita fatto pi uff 
TI dibattito sul cosidetto rilancio istituzionale della Regione e 

sulla concomitante verifica politica ha avuto un andamento 
piuttosto singolare, caratterizzato soprattutto da ciò che non si è 
detto; e si è concluso in modo del tutto deludente. £ indicativo, a 
questo riguardo, il documento finale, approvato dalla maggio
ranza, che dice così: «fi Consiglio regionale del Lazio udita la 
relazione del presidente della giunta e ti dibattito che ne è segui
to, dal quale uno risultate la volontà della maggioranza di con
fermare d quadro politico cui si riferisce l'esecutivo regionale e 

t'impegno di valorizzare l'autonomo ruolo delle istituzioni regio
nali, anche attraverso il necessario consolidamento della loro 
efficienza ai fini della realizzazione del programma dal Consi
glio, l'approva e passa all'ordine del giorno». Tutto qui. La gram
matica zoppica, ma il senso è chiaro' politicamente e istituzional
mente, la montagna ha partorito un topolino. 

Come mai, partita con grande ambizioni riformatrici e inno-
rattre, la maggioranza ha fatto pluff? Come mai non è stata m 
grado dì indicare una qualche proposta concreta sul piano istitu
zionale? E perché, in sostanza, si è voluto stendere un velo pieto
so sugli indirizzi politici, sul logoramento reale della capacità di 
governo della giunta? Il nodo è tutto politico, e lo abbiamo posto 
nel dibattito noi comunisti con glt interventi dei compagni Quat-
trucci e Colombini: se c'è un decadimento dell'istituzione, se c'è 
un immobilismo della giunta, se nella realizzazione del pro-
grfmma siamo a zero, bisogna innanzitutto individuare le re-
sponsabdttà e poi proporre rimedi; ma poiché le responsabilità si 
sono volute coprire, non si è stati in grado di proporre un bel 
nulla. Così il gatto si morde la coda, e la maggioranza tenta di 
galleggiare e di sopravvivere a se stessa. 

Ragioniamo sui /atti. Tra t compiti fondamentali detta giunta 
regionale vi è quello di dare attuazione aUe leggi. Ma avi il 
bilancio è del tutto negativo- i ritardi con cui si applica la legge 
sui piano decennale per la casa, sono semplicemente scandalosi; 
le leggi con cui si finanzia l'agricoltura sono disattese; nel campo 
della sanità c'è d caos più completo; e altri esempi si potrebbero 
fare, dunque, per ridare un certo stanno aUa Regione, la giunta, 
inpece di tirare la croce addosso agli altri, avrebbe domito met
tersi in grado di fare il proprio dovere e di produrre fatti, valo
rizzando le decisioni del Consiglio. Questo m prono luogo. In 

secondo luogo, la maggioranza e il compagno Santarelli avrebbe
ro domito dirci, evitando di fare discorsi «ecumenici» che non 
spostano di un elle il corso delle cose, a che punto è la realizzazio
ne del programma. Ma qui non è venuta risposta alcuna alle 
sollecitazioni dell'opposizione, alle critiche che da tutte le parti 
(imprenditori, costruttori, disoccupati) sono piovute su questa 
gioita 5» c*rit'*>v!4no a produrre comitati, commissioni e ipote
si. E » fatti? Dove stanno i fatt1, in presenza d\ una crisi che non 
si attenua? 

In terzo luogo, sarebbe stato utile sapere perché non si è realiz
zato nulla di quanto previsto dal protocollo d'intesa con U sinda
cato. Si attende di conoscere dove sono andati a finire i promessi 
800-900 miliardi, tanto sbandierati come toccasana per dare una 
risposta ai problemi detta gente. 

Atta fine del 1982 dicemmo che l'operazione era d'immagine ed 
elettoralistica, e fummo accusati di essere dei guastatori. Ed 
ora? Si dice che bisognerà accordarsi con le banche (già, ma non 
eravate allo stesso puit" a dicembre'*) ; fhp si fi fatto un viaggio 
m America per procacciare investimenti (già. 'ma non sarebbe 
meglio andare tra gli operai e nelle fabbriche?). Promesse e 
parole che turbinano mi ruoto. La crudezza è netta realtà dei 
fatti; non nella critica che vi rivolgiamo Di programmazione 
neanche a parlarne: se ne discuterà forse nel futuro; per Fosser-
vatorio sul mercato del lavoro siamo più o meno netta stessa 
condizione. Ma intanto la disoccupazione cresce, il numero delle 
fabbriche m crisi aumenta e ai giovani in cerca di lavoro questo 
governo regionale non ha nulla aa dire. Sullo stato di salute della 
maggioranza basta un ultimo esempio: non riescono a mettersi 
d'accordo — dopo quasi due anni — neanche sulla nomina del 
rappresentante del Lazio nel Parco nazionale d'Abruzzo. 

Ora, se le cose stanno cosi, ci sarà pure una ragione, e a noi 
sembra che vada individuata nel recupero dt una funzione ege
monica da parte della DC, nel nspnstino di un tipico sistema di 
potere, in cui ciò che conta non è l'azione collegiale del governo. 
ma la distribuzione a pioggia dei fondi disponibili e l'attinta di 
ogni singolo assessore volta ad allargare l'influenza elettorale 
sua e del suo partito. Se l'amministrazione regionale va a fondo 
non è importante; importante è d numero delle preferenze e, 
possibilmente, il seggio in Parlamento 

Dopo questa singolare «verifica» politica e le ormai imminenti 
dimissioni del presidente della giunta, si approderà verosimil
mente al rafforzamento del peso della DC nel governo regionale, 
a scapito degli alleati meno consistenti. Così, il risultato sarà 
opposto a quello che si voleva ottenere. Perciò torciamo a ripete
re: qual è l'indirizzo del PSI? Noi siamo interessati al migliora-
mento nei rapporti con i socialisti, ma per raffe-zare la sinistra 
non per indebolirla. E dobbiamo osservare che mentre Craxi — 
pur senza pronunciarsi su una possibile alternativa — vede uno 
spostamento centrista della DC, Santarelli si accontenta delle 
dichiarazioni del capogruppo democristiano, il quale nega che 
tale spostamento vi sia. Nazionalmente, il PSI punta i piedi; qui. 
cerca di navigare nell'ambiguità. Non è chiaro, per esempio, se il 
PSI chiederà nel Lazio un voto per rafforzare ìe giunte di sini
stra. Chiederà, per essere più precisi, ai confermare la giunta di 
sinistra all'Amministrazione provinciale dt Viterbo? Oppure si 
prepara — come dicono i dem€>cristiani — a rovesciarla? In 
questo caso bisognerà pur spiegare cosa significa — come è detto 
nel documento dell'incontro PCI-PSIdelle Frattocchie — raffor
zare ed estendere le giunte di sinistra 

Paolo Ciofi 

Un uomo solo rapina 
la sala corse 

con cento clienti 

Cerano un centinaio di per
sone a imi la fila per puntare 
sul cavallo vincente. Eppure, 
nell'affollatissima sala'corse 
di San Basilio, un uomo da so
lo ha messo con la faccia al 
muro tutti i presenti, rapinan
do dalla cassa tre milioni e 
mezzo. 

II «colpo* è avvenuto nelle 
prime ore del pomeriggio di ie
ri, a piana Primoli. L'uomo si 
e presentato alla porta d'in
gresso con la pistola in mano. 
gridando ai clienti di tenere le 
mani in alto. 

Poi, con tutta tranquillità, 
ha ordinato al titolare di con
segnargli l'incasso, si ^ allon
tanato a piedi. Con calma. 
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